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Editoriale 

Capitalismo 
e socialismo 

atkAAbbfcUiAMMòNti 

orbaclov è tornalo, nell'ultima parie del suo 
discorso, sul «nuovo modo di concepire le rela
zioni Internazionali», che pane dalla constata-
Ilone che, "nonostante la profonda contraddit
torietà del mondo di oggi e le differenze radicali 
tra gli Siali che lo compongono, questo mondo 
è Interconnesso e interdipendente, e costitui
sce, sotto molli profili, un unico Insieme.. 

Gli segnalammo, a suo tempo, lo straordina
rio valore, politico e Ideale, di tali afférmazioni 
quando ette furono accennate, dallo stesso 
Qorbaclov, nel suo rapporto al XXVII Congresso 
del Pcus e, successivamente, Il 17 agosto scor
so, In un articolo sulla Frauda Vale la pena di 
tornarci ancora, oggi che Qorbaclov le riprende 
e le sviluppa conseguentemente, In un'occasio
ne come quella del 70" anniversario della rivolu
zione di ottobre e davanti * un pubblico cost 
qualificalo di dirigenti di partili comunisti, di 
partili socialisti e socialdemocratici, di movi
menti di liberazione e di altri partiti di lutto II 
mondo. 

Si constala, In effetti, la impossibilità, per uno 
solo dei sistemi sociali esistenti, di risolvere, da 
solo, le contnddlzlonl e I pericoli di questo 
nostro lampo, contrassegnato dalla spaventosa 
minaccia di distruzione atomica, ma anche dal-
l'Incombere di catastrofi ambientali incontrolla
bili, dell'aggravarsi degli squilibri fra il Nord e II 
Sud, ecc. E da qui si auspica una -nuova conce-
tlonet della coesistenza pacifica, Intesa non più 
«oliamo come competizione senza guerre ma 
soprattutto come Interazione e cooperatone 
che non sfocino necessariamente nella vittoria 
di uno del due sistemi sull'altro. 

E del tutto Inutile sottolineare la portata di 
tale modo di ragionare, che evoca questioni 
assai dlfllclll e complesse, anche sul piano teori
co, 

Facendo queste affermazioni, Qorbaclov non 
arretra di un solo millimetro dalle sue convin
zioni radicate . e ribadite con forza nel suo 
discorso - di rivoluzionario, di combattente per 
Il socialismo e per il comunismo. Ma si interro
ga su cosa slinlllcht oggi estere rivoluzionari, 
Cloe non adattarsi al mondo di oggi con le sue 
profonde Ingiustizie, le sue laceranti contraddi
zioni, I pericoli così spaventosi. 

ono perciò del tutto superficiali alcune Interpre
tazioni che di questo ragionamento si possono 
dare, SI dice che Qorbaclov e costretto dalle 
difficoltà di vario tipo che II suo paese attraversa 
e che egli stesso denuncia. Certo, questo ele
mento ce , Ma la forza enorme del ragionamen
to > che può fargli Incontrare orecchie attente 
anche nell'ambito del mondo capitalistico - sta 
nel fallo evidente che - al di là del grande 
clamore propagandistico sulle sorli felici del 
sistema capitalistico, e al di là anche del risultali 
ottenuti, In alcuni campi, dallo sviluppo «occi
dentale- In un gruppo di paesi che resta in ogni 
caso assai ristretto rispetto al resto del mondo -
questo tipo di sviluppo non riesce ad affrontare 
e a risolvere le questioni dell'ambiente o quella 
del rapporto Nord-Sud, olire a non riuscire a far 
avanzare il progresso tecnologico e scientifico 
senza pagare prezzi altissimi sul terreno della 
disoccupazione e della stessa difesa della de
mocrazia, 

È proprio cos). Il mondo di oggi è effettiva
mente •Interdipendente» e «correlalo». E non a 
caso Qorbaclov ha parlato più volle, negli ultimi 
tempi, della necessità di «un governo mondia
le», 

Utopia? Credo non sfuggano a nessuno le 
difficoltà e le asprezze del cammino da percor
rere sulla base di questo messaggio. Ma esso 
deve essere raccolto da tulli gli uomini di buona 
volontà: e In primo luogo dalle forze progressi
ste di lutto II mondo. 

Natta a Mosca: 
d serve un mondo 
senza steccati 

PAI NOSTRO COnniSPONDENTE 

"""OiOUITTOCMIMA 

MI Natta ha espresso alla 
tribuna del Palazzo dei Con
gressi del Cremlino l'augurio 
del comunisti italiani che II 
nuovo corso politico del Pcus 
possa pienamente svilupparsi. 
ritoltalo Togliatti In relazione 
alla drammatica novità della 
condizione del mondo In epo
ca nucleare e Berlinguer In re
lazione al valore universale 
della democrazia, E ha assicu
rato che anche II Pel segue 
con partecipe attenzione la 
discussione e lo sforzo di rin
novamento della società so
vietica e della concezione dei 
rapporti Internazionali da cui 
può venire un impulso rinno
valo agli Ideali socialisti. Ha 
auspicato, dopo l'accordo su
gli euromissili, più vaste Intese 

di disarmo e di cooperazlone, 
e uno sforzo per liquidare I 
conflitti locali citando Medio 
Oriente, Golfo, Afghanistan. 
Ha ribadito l'Impegno di con
vergenza del Pel nella sinistra 
europea auspicando la caduta 
degli antichi steccati tra le due 
componenti del movimento 
operaio, escludendo 11 ripristi
no di vecchi schemi di un mo 
vlmento comunista chiuso. 

E intervenuto tra gli altri il 
rappresentante dell'Interna-
zlonele socialista, Sorsa «Il 
dialogo è divenuto possibile». 
Presente anche la vedova di 
Krusciov. Intanto Aleksandr 
Jakovlev afferma che, dopo lo 
scontro al Plenum, Il proble
ma dell'allontanamento di El-
Isln «non si pone». 

PENTAPARTITO I repubblicani ins istono per u n vertice 
D e d'accordo, Goria e Craxi si tirano indietro 

Finanziaria in .alto mare 
e si toma a parlare di crisi 
Il Pri rilancia la richiesta di un vertice a 5. Craxi si 
dice disponibile, ma a condizione che sia Goria a 
convocarlo e che non si pretenda dal Psi di impe-

gnarsi più di tanto a sostegno del governo. Ma 
oria declina ogni responsabilità. E la De la sapere 

che un esecutivo privo di maggioranza politica è 
destinato ad incontrare «gravissime difficoltà». Si 
torna a parlare di crisi. Dopo i referendum? 

G I O V A N N I F A 8 A N E L L A 

• a ROMA. I giornalisti ieri 
hanno chiesto a Craxi che co
sa pensa della richiesta repub
blicana di un vertice di mag
gioranza che affronti tutte le 
auestlonl pendenti e oggetto 

i scontro tra I cinque. 
«6546820, * Il mio numero di 
telefono..,», ha risposto. Il nu
mero ovviamente è risultato 
fasullo, è della direzione del
l'agenzia Roma Nord della 
Sip, E chi lo ha composto, è 
stato dirottalo da una voce 
femminile, registrala, sul 
54431: e II numero per le 
«chiamate d'emergenza e per 

SI interventi di pubblica utili-
...». Una burla ben calcolata, 

quella di Craxi? 
Comunque sia, la situazio

ne del governo sembra prò-
rrio sull orlo dell'emergenza. 

repubblicani non sono sod

disfatti di come vanno le cose 
e chiedono che 1 cinque si sie
dano atlomo a un tavolo per 
discutere sulla legge finanzia
ria (ancora in alto mare), sulla 
regolamentazione del diritto 
di sciopero, sulla politica este
ra e sui prowedimenll da 
adottare dopo II referendum 
sulla responsabilità civile dei 
magistrali. Per II Psdl, quella 
repubblicana è una «provoca
zione». Provocazione o no, 
sostengono i liberali, si traila 
comunque di una iniziativa 
«pericolosa». Perché? Ma per
chè se si mette lama carne al 
fuoco, dato il clima nella mag
gioranza, Il rischio è che al se
gretari del pentapartito non 
resterebbe che prendere atto 

che il disaccordo è su tutta la 
linea. Con le prevedibili con
seguenze per lo slesso gover
no. Craxi, a parole, si dice fa
vorevole a un incontro. Ma 
vuole che a promuoverlo sia 
Goria, il quale ha però già fat
to sapere che I dissidi è me
glio comporli nel governo, 
piuttosto che in una riunione 
di maggioranza. Insomma, il 
presidente del Consiglio ha 
declinalo ogni responsabilità. 
Ma il leader socialista pone 
una seconda condizione: se si 
vuole convocarlo sulla «strale-
gicìià della formula di gover
no, non ci vado, non ho tem
po da perdere». Il messaggio è 
Indirizzato a De Mita. La De, 
Infatti, vorrebbe che una 
eventuale riunione a cinque 
servisse innanzitutto a rinsal
dare I rapporti nella coalizio
ne. Un concetto che il capo
gruppo de a palazzo Madama, 
Mancino, traduce cosi: «Sen
za una maggioranza politica 
qualunque governo va incon
tro a gravissime difficoltà, in
dipendentemente dal ministri 
che lo compongono e dallo 
stesso presidente del Consi
glio». 

A MOINA 3 

Lo scontro ora 
è sulTIva 
e sugli sgravi Irpef 

A N G E L O M E L O N E 

mt Ripudiala la vecchia leg
ge finanziaria, I ministri eco
nomici non riescono a metter
si d'accordo sul provvedimen
to bis. litigano praticamente 
su tutto: sgravi Irpef, fiscaliz
zazione degli oneri sociali, 
tassa sulla salute, Iva. Ciò che 
chiede Amato non va bene a 
Goria, ciò che vuol fare la De 
non piace la Psi. L'unica cer
tezza è che sarà una nuova 
«stangata» (cos'altro vuol dire 
quel secco «i provvedimenti 
finanziari si assumono e non si 
annunciano» di Gava?) di cin
que o seimila miliardi. Una 
buona parie di questa somma 
dovrebbe essere «risparmiata» 

negando la restituzione del 
drenaggio fiscale ai lavoratori. 
Ma i ministri litigano su quali 
sgravi salvare. Lo scontro di
venta acuto sull'lva. Goria non 
vuole rinunciare al nuovo as
setto delle aliquote. Amato 
obietta che comporterà l'au
mento dell'I* dell'inflazione. 
E il de Mancino dice: «Raf
freddiamo la scala mobile». 
Nell'attesa di dirimere I con
trasti, Goria riceve il governa
tore della Banca d'Italia, Aze
glio Ciampi. Martedì prossimo 
sarà il presidente del Consi
glio a dover presentare al Se
nato le «correzioni» del gover
no. Amato si è chiamato fuori. 
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Colloqui 
all'Orni 
ma la tregua 
è lontana 

Non c'è stato domenica lo scontro Uso-Iran, la fregata 
americana «Carr» ha mitragliato una imbarcazione civile 
con equipaggio indiano sulla quale c'è slato un morto. Ieri 
una bomba è esplosa nel centro di Città Kuwait, mentre 
l'Onu continua i suoi non facili sforzi per arrivare a una 
cessazione del fuoco. Iran e Irak inaeranno loro emissari 
al Palazzo di Vetro, ma le posizioni delle due parli appaio
no ancora difficilmente conciliabili. Nella foto: Perez de 
C u e l l a r- A PAGINA 9 

Referendum 
sulla giustizia 
Tavola rotonda 
dell'Unità 

Il referendum sulla giustizia 
e le prospettive del voto: 
l'Unità pubblica oggi una 
tavola rotonda con Nicola 
Mancino (De), Gianni Fer
rara (Pei), Pio Marconi 
(Psi). Giovanni Ferrara 

« • — • » — • — • • • — (Pri), Stefano Rodotà (Sinl-
slra indipendente) e Guido Vldiri (Associazione magistra
ti). Nel corso della discussione, condotta da Gerardo Chla-
romonte, Il sen. Mancino ha convenuto che su questa 
materia devono considerarsi superate le barriere tra mag
gioranza e opposizione. ^ P A 0 1 N | f Q * \ \ 

Sette ore 
di calcio in tv 
per le Coppe 
europee 

Sette ore e mezzo di tv oggi 
per le Coppe europee ai 
calcio. La maratona Inlzierà 
alle ore 14,30 su «altre con 
Atalanla-Ofi Creta; alle 
17,30 Turun-lnter su Rai-
due; alle 19 su Raiuno Ve-
rona:Utrech; alle 20,30, 

sempre su Raiuno, Juventus-Panattvinaikos. Chiude la «tor
nala Espanol-Milan, in differita, alle 22,40 su Raidue. Dopo -
Il turno di andata nettamente sfavorevole per le squadre 
italiane rischiano più di tutte il Milan In Spagna e l'Inter in 
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Continua la caduta della moneta statunitense 

H dollaro trascina 
le .Borse al ribasso 
Il dollaro è sceso ancora di un gradino, a 1,70 marchi 
e 1260 lire, con lievi accenni di ripresa in serata. Le 
banche centrali hanno acquistato dollari per soste
nerne il corso ma in modo fiacco. Ripercussioni sem
pre più pesanti sulla lira che ha perso altri punti sul 
marco, cambiato a 740 lire, sul franco svizzero e altre 
valute europee. Le previsioni negative sul dollaro 
hanno trascinato al ribasso tutte le principali Borse. 

RENZO STEFANELLI 

§ • ROMA. Stallo della tratta
tiva di Washington per la ridu
zione del disavanzo federale e 
stallo sulla convocazione di 
una riunione dei sette princi
pali paesi Industriali: Il logora
mento della situazione mone
taria e delle borse non può 
che proseguire. Gli interventi 
delle banche centrali sono 
chiaramente dosati per frena
re la caduta del dollaro che 
l'Ocse ritiene possa attestarsi, 
nelle prossime settimane, ad 
una svalutazione del 15%. I) 
deprezzamento del dollaro 
nelle scorse settimane è stato 
del 5% circa, con differenze 

fra una valuta e l'altra. 
Al traguardo del 15% ci sa

rebbe una revisione dei rap
porti di cambio fra le valute 
del Sistema europeo. Tuttavia 
la svalutazione ulteriore del 
dollaro appare sempre più 
una scappatoia dalle difficoltà 
attuali che potrebbe crearne 
di nuove e forse più complica
te. Il ribasso contemporaneo 
di tutte le principali borse va
lori non è il trasferimento 

meccanico della discesa del 
dollaro. Ora la svalutazione 
del dollaro viene associata ad 
un rallentamento ulteriore 
dell'economia mondiale. 
Inoltre, secondo alcune sli
me, non eliminerebbe II disa
vanzo estemo degli Stati Uniti 
in tempi prevedibili di 3-4 anni 
In quanto dipendente da un 
disavanzo del bilancio federa
le che pare indomabile. 

Le borse che hanno perdu
to di più ieri sono state Londra 
(meno 4,22%), Amsterdam 
(meno 5,28%) e Zurigo (meno 
2,58%) in quanto più stretta
mente legate a New York che 
aveva aperto con un ribasso di 
100 punti, oltre il 5%. Nel cor
so della giornata Wall Street 
ha recuperato 50 punti dimez
zando la perdita. Il basso volu
me degli scambi consente alle 
principali società di capitali, 
in continuo allarme, di inter
venire a sostegno dei valori. 
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Si dimette «per motivi personali», gli succede Carlucci 

Se ne va il «Meo» Weinbergei* 
alla vigilia del vertice 

Caspar Weinberger da giovedì prossimo non sari 
più il capo del Pentagono. Darà infatti le dimissioni, 
ufficialmente per motivi personali. La moglie sta 
male. Ma i giornali americani sottolineano i suoi 
contrasti con Reagan sull'accordo Usa-Urss. Nuovo 
segretario alla Difesa diventerà Frank Carlucci, con
sigliere per la Sicurezza, noto mediatore e - pare -
più gradito al Congresso per la sua «flessibilità». 

M A R I A L A U R A R O D O T À 

• • Weinberger, il «falco» 
per antonomasia dell'ammini
strazione Reagan, se ne va. 
Già lunedì i giornali americani 
avevano cominciato a parlare 
di sue possibili dimissioni. Ma 
ieri se ne è avuta certezza. H 
motivo ufficiale è tutto perso
nale: la moglie è malata di 
cancro. Ma non può non col
pire che uno dei ministri più 
ascoltati da Reagan se ne va
da proprio alla vigilia del verti
ce in calendario a Washington 

per ti 7 dicembre tra II prefi
dente Usa e Gorbaciov per la 
Arma dell'accordo sull'elimi
nazione degli euromissili. Ac
cordo che Weinberger non ha 
mai fatto mistero di osteggia
re. Gli succede il consiglière 
alla sicurezza Frank Carlucci, 
l'uomo che ha ripulito k> stes
so Consiglio per la sicurezza 
dopo il pasticcia Irangate « ri
tenuto un «flessibile», un me
diatore, adatto al momento di 
apertura verso l'Urss. 

Caspar Weinberger durante la conferenza stampa A P A G I N A 8 
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L'isola deU'immondizia d'Europa 
• • BRUXELLES. L'ìsola-
pattumiera, 3,3 chilometri di 
diametro, dovrebbe «vivere» 
per una ventina d'anni, 
quanto basta per giustificare 
I investimento previsto di 
circa 35 miliardi di franchi 
belgi (1200 miliardi di lire), 
e poi Inabissarsi. Nessuno 
ha spiegato che cosa succe
derebbe allora dei rifiuti che 
intanto si sarebbero accu
mulati, ma per il resto il pia
no è dettagliatissimo. Non 
mancano neppure le loca
lizzazioni possibili: Il mare al 
largo del Belgio è abbastan
za poco profondo, qua e là 
affiorano banchi di sabbia e 
scegliere il più adatto non 
dovrebbe essere difficile. 
C'è solo il «piccolo» difetto 
che questi banchi si trovano 
tutti In una zona compresa 
Ira 15 e 120 chilometri dalle 
località più importanti e co
nosciute del litorale. Alla 
lettura dei giornali, perciò, 
un brivido è corso per le 
schiene degli operatori turi
stici di Knokke, De Han, 
Blankenberg, Marlakerk, 

Le p o c h e dec ine di chilometri della 
costa belga non assomigliano in nulla 
alle Maldive. Il mare è sporco , il c i e lo 
è sempre grìgio. Ma i belgi ci t engono 
lo s tesso e cos i una notiziola, apparsa 
nonostante un rigoroso «top secret», 
ha scatenato il putiferio. La notizia è 
c h e un consorzio di aziende interes

sate alla distruzione di rifiuti indu
striali, autonominatosi cripticamente 
«gruppo S», ha preparato un progetto 
per creare un'isola artificiale d o v e 
scaricare ogni sorta di rifiuto altri
menti ineliminabile. Dovrebbe sorge
re su u n o dei tanti banchi di sabbia al 
largo della costa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Zeebrugge, Ostenda. 
Ma non solo per le loro 

schiene, La vicenda, infatti, 
oltre che provocare un'on
data di indignazione in un 
paese che è fra i più disa
strati d'Europa in fatto di 
ambiente, ha presto assunto 
il carattere di uno scandalo 
politico. Si è saputo che lo 
studio giuridico commissio
nato dal consorzio a un cer
to professor Somers (questo 
spiega la «S» del «gruppo 
S»?) era stato fatto pervenire 
a Jan Lenssens, responsabi
le per le questioni dell'am
biente dell'Esecutivo fiam
mingo (organismo che nel 

P A O L O SOLDIN I 

labirintico assetto istituzio
nale bilinguistlco del Belgio 
ha competenze sulle fac
cende che riguardano la re
gione nederlandofona e 
quindi il litorale) e che que
sti aveva evitato accurata
mente di riferirne al segreta
rio di Stalo all'ambiente, la 
signora Miei Smet la quale 
non solo avrebbe dovuto es
serne informata, ma per di 
più appartiene allo stesso 
partito di Lenssens, la de
mocrazia cristiana fiammin
ga. 

Insomma, risola-pattu
miera rischia di diventare un 
«caso» quasi quanto la com

plicatissima vicenda di José 
Happart, il borgomastro 
francofono di un comune 
dal Umburgo nederlandofo-
no che ha provocato la cnsi 
di governo e la decisione 
delle elezioni anticipate. Ma 
è evidente che la storia non 
riguarda solo i belgi. E non 
solo perché - con solido 
spirito patriottico - il «grup
po S» propone comunque 
che il singolare manufatto 
sia collocato in acque inter
nazionali, ma anche perché 
il problema dello smalti
mento dei rifiuti industriali 
nel Mare del Nord e nelle 
vicinanze sta ormai inve

stendo tutti i paesi riviera
schi. Esiste anche una con
venzione, firmata a Oslo ma 
che entrerà in vigore solo 
nel 1995, che proibisce le 
pratiche troppo inquinanti, 
e nelle prossime settimane 
una conferenza convocata a 
Londra dovrebbe cercare 
qualche soluzione per avvia
re il risanamento ecologico. 
Insomma, la sensibilità cre
sce e produce anche qual
che azione spettacolare, co
me quella dei battelli di 
«Greenpeace» che giorni fa 
sono riusciti a impedire a 
una nave-pattumiera, la 
«Vulcanus» (belga, manco a 
dirlo), di incenerire in mare 
(davanti alla costa belga, 
manco a dirlo) un carico di 
rifiuti ultratossici imbarcato 
in una dozzina di porti dove 
confluiscono le porcherie di 
mezza Europa. Certo, il 
giorno In cui il Mar del Nord 
tornerà pulito non è precisa
mente dietro l'angolo. Ma 
c'è qualche speranza che, 
quando sarà, tomi pure il 
conto delle Isole. 

La Germania 
sotto choc 
per gli scontri 
a Francoforte 

La Germania ancora sotto choc 
dopo gli scontri nei pressi del
l'aeroporto tra ambientalisti e 
polizia che l'altra aera hanno 
portato all'uccisione di un agen
te e di un commissario. Protesta 

• — > - — » • — « • . — _ _ (nella loto) delle forze dell'ordi
ne, con un cartello con su scrit

to: «Non vogliamo fare da bersaglio». „ . . . a 
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